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PROVINCIA DI COSENZA 
SETTORE VIABILITÀ E MANUTENZIONE DEL TERRITORIO 

Viale Crati - Contrada Vaglio Lise  – 87100 COSENZA 
C.F. e P.I. 80003710789 

Sito internet: www.provincia.cs.it – pec: viabilita@pec.provincia.cs.it 

 

BANDO DI GARA INTEGRALE  

 (Procedura aperta ai sensi dell’art. 60 del D. Lgs. N. 50/2016 e s.m.i.) 

Codice Gara  

146VB16 

 

 

In esecuzione della Determina Dirigenziale n. 1596 del 09/10/2018, si rende noto che questo Ente intende 

espletare procedura aperta, ai sensi dell’art. 60 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i, per l’affidamento dei  "Lavori 

di realizzazione di un muro sulla S.P. N. 31 (Fuscaldo - Sella Laghicello) per l'allargamento della curva al 

tornante superiore", di cui al progetto approvato con Disposizione del presidente  n. 09 del 07/03/2016. 

CODICE 

GARA 
OGGETTO 

BASE 

D’ASTA 

(Euro) 

Di cui 

Incidenza 

Manodopera 

(euro) 

Oltre ONERI 

SICUREZZA 

(Euro) 

LAVORI A 

MISURA 

(euro) 

146VB16 

"Lavori di realizzazione di un muro sulla 

S.P. N. 31 (Fuscaldo - Sella Laghicello) per 

l'allargamento della curva al tornante 

superiore" 

146.339,93 

 

 

33.395,92 

 

 

2.986,53 

 

149.326,46 

 

RUP: Arch. Francesco Berardi -  [CUP: F39J16000060003 - CIG 7634654BC7] 

NATURA DEI LAVORI: LAVORI STRADALI- Categoria OG3- CLASSIFICA  I -  Categoria 

subappaltabile fino al max 30% - Importo € 149.326,46 

Data verifica e validazione del progetto esecutivo: 10/01/2016 

 

LUOGO PRINCIPALE DI ESECUZIONE DEI LAVORI: COMUNE DI FUSCALDO 

         

        La partecipazione alla gara e l’esecuzione dei lavori da parte della ditta aggiudicataria sono regolate 

dalle norme e condizioni contenute nel presente bando e nel Capitolato Speciale. 

Ai fini del presente bando si intende per “Codice degli appalti” il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 

“Codice dei contratti pubblici”, aggiornato con il decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56, e per 

“Regolamento” il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 relativamente alle parti rimaste in vigore in via transitoria ai 

sensi degli articoli 216 e 217 del decreto legislativo n. 50 del 2016. 

 

 

 

 

 

 

mailto:viabilita@pec.provincia.cs.it
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2017_0056.htm
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1. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA E CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE: REQUISITI 

GENERALI 

1.1. Sono ammessi alla gara gli operatori economici in possesso dei requisiti prescritti dai successivi 

paragrafi, tra i quali, in particolare, quelli costituiti da: 

1.1.1 operatori economici con idoneità individuale o plurisoggettiva di cui agli artt. 45 e 48 del 

Codice; 

1.1.2 operatori economici stranieri, alle condizioni di cui all’articolo 45 del Codice nonché del 

presente bando di gara. 

Ai predetti soggetti si applicano le disposizioni di cui agli articoli 45, 47 e 48 del Codice, nonché quelle 

dell’articolo 92 del Regolamento. 

 

1.2 Nelle ipotesi di cui all’art. 48 del Codice ai fini della partecipazione non è indispensabile la costituzione 

con atto formale ma è sufficiente che nella domanda, sottoscritta da tutte le imprese interessate, venga 

espressa la volontà di costituire il Raggruppamento o il Consorzio. È espressamente richiesto che l’atto 

costitutivo, ovvero l’impegno a costituirsi in Raggruppamento o in Consorzio ordinario in caso di 

aggiudicazione, riporti: 

a) l’indicazione dell’impresa che tra esse assumerà la veste di Mandataria-Capogruppo; 

b) la suddivisione percentuale tra le associate/associande e componenti dei Consorzi ordinari degli oneri 

esecutivi delle opere in caso di aggiudicazione, per ogni singola categoria indicata nel bando di gara. La 

quota assunta da ciascuna associata o componente del Consorzio ordinario non potrà essere superiore alla 

potenzialità economico-finanziaria ed alla capacità tecnica-organizzativa della stessa, secondo le indicazioni 

dell’art. 92 del D.P.R. 207/2010; 

c) ove sia previsto il ricorso al comma 5 dell’art. 92 del D.P.R. 207/2010 (impresa cooptata), tale circostanza 

dovrà espressamente risultare dallo stesso atto costitutivo/d’impegno. 

 

1.3 I consorzi stabili sono tenuti ad indicare in sede di offerta per quali consorziati il consorzio concorre; a 

questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara. In caso di violazione 

sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato. In caso di inosservanza di tale divieto si applica 

l’articolo 353 del Codice Penale. È vietata la partecipazione a più di un consorzio stabile. È vietata 

l’associazione in partecipazione. 

 

1.4. Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistano: 
1.4.1 le cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice; 

1.4.2 le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165 o che siano incorsi, ai 

sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la pubblica amministrazione; 

1.4.3 l’applicazione di una delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’art. 6 del d.lgs. 6 

settembre 2011, n. 159 e ss. mm. ii. oppure l’estensione, negli ultimi cinque anni, nei propri confronti, degli 

effetti di una delle misure stesse irrogate nei confronti di un convivente;  

1.4.4 sentenze, ancorché non definitive, confermate in sede di appello, relative a reati che precludono 

la partecipazione alle gare di appalto, ai sensi dell’articolo 67, comma 8, del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 e 

ss. mm. ii.;  

1.4.5 ai sensi dell’art. 1-bis, comma 14, legge n. 383 del 2001, la condizione di essersi avvalso dei 

piani individuali di emersione e che gli stessi non si siano conclusi; 

1.4.6 condizioni di partecipazione plurima di cui all’art. 48 c. 7 del d.lgs. n. 50/2016 (è vietato 

partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero 

partecipare alla gara anche in forma individuale, qualora gli stessi abbiano partecipato alla gara medesima 

in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di 

rete). 

 

1.5. Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list”, di cui 

al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e delle 

finanze del 21 novembre 2001 devono essere in possesso, pena l’esclusione dalla gara, dell’autorizzazione 

rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze (art. 37 del D.L. 31 

maggio 2010, n. 78). 

 

1.6. I concorrenti devono dichiarare, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000 e s.m.i,  il possesso dei 

requisiti generali, di idoneità professionale, di capacità economica e finanziaria e capacità tecniche e 



3 
 

professionali nel prosieguo indicati (a tal fine si mette a disposizione l’Allegato A.1 “Dichiarazioni 

amministrative/sostitutive di certificazioni”). 

N.B. Ai sensi dell’art. 85 del Codice, si accetta, in ogni caso, per le parti che competono alla 

presente procedura di gara, il documento di gara unico europeo (DGUE) redatto in conformità al 

modello di formulario approvato dal Regolamento di esecuzione (UE) 2016/7 della Commissione 

del 5 gennaio 2016. 

Si rammenta che dal 18 aprile, data di entrata in vigore dell’obbligo delle 

comunicazioni elettroniche ex art. 40, comma 2, del Codice dei contratti 

pubblici, il DGUE, se adottato dai concorrenti, dovrà essere trasmesso 

esclusivamente in forma elettronica, firmato digitalmente su supporto 

informatico all’interno della busta amministrativa, nel rispetto di quanto 

previsto dal Codice dei contratti pubblici (art. 85, comma 1).  

IL DGUE trasmesso in forma cartacea non sarà considerato valido ai fini delle 

dichiarazioni amministrative in esso contenute. 

1.7. Tutte le imprese partecipanti alla procedura, sia impresa singola che consorzio o raggruppamento 

temporaneo di imprese,  devono, pena esclusione, accettare il patto di integrità, allegato al presente bando 

e presentato insieme all’offerta (Allegato A.2). 

Costituisce, altresì, causa di esclusione il mancato rispetto delle prescrizioni contenute nel suddetto patto di 

integrità (articolo 1, comma 17, della legge 6 novembre 2012, n.190). 

 

2. CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE: REQUISITI DI IDONEITÀ PROFESSIONALE 

Ai fini della sussistenza dei requisiti di idoneità professionale, i concorrenti alla gara, se cittadini italiani o di 

altro Stato membro residenti in Italia, devono essere iscritti nel registro della Camera di commercio, 

industria, artigianato e agricoltura o nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato, o presso i 

competenti ordini professionali. (art. 83 , comma 3 del Codice). 

 

3. CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE: REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E 

FINANZIARIA E CAPACITÀ TECNICO-ORGANIZZATIVA 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 

 

3.1. Attestazione rilasciata da società organismo di attestazione (SOA) regolarmente autorizzata, in corso di 

validità, che documenti, ai sensi degli artt. 84 del Codice e 61 del Regolamento, il possesso della 

qualificazione nella categoria OG3 – classifica I -. 

3.2. oppure, in alternativa, requisiti di cui all’articolo 90 del D.P.R. n. 207 del 2010 come segue:  

a) importo dei lavori analoghi a quelli della predetta categoria, eseguiti direttamente nel quinquennio 

antecedente la data di invio della presente lettera di invito, per un importo non inferiore a quello dell'appalto 

da affidare; 

b) avere sostenuto un costo complessivo per il personale dipendente non inferiore al 15% dell'importo dei 

lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la data di ricevimento del presente invito; nel caso in cui il 

rapporto tra il suddetto costo e l'importo dei lavori sia inferiore a quanto richiesto, l'importo dei lavori è 

figurativamente ridotto in misura proporzionale in modo da ristabilire la percentuale richiesta; l'importo dei 

lavori così convenzionalmente rideterminato vale per la dimostrazione del possesso del requisito di cui al 

punto a); 

c) disporre a titolo di proprietà, locazione finanziaria o noleggio, di adeguata attrezzatura tecnica, 

relativamente alla quale i concorrenti devono fornire l'indicazione delle componenti di maggiore rilievo. 
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4. RIPARTIZIONE DEI REQUISITI DI CAPACITA’ ECONOMICA E FINANZIARIA E 

CAPACITA’ TECNICHE E PROFESSIONALI  PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI E 

PER I CONSORZI PER I LAVORI 

4.1 Ciascun operatore economico partecipante al raggruppamento o, in caso di consorzio, tutte le imprese 

consorziate che partecipano alla gara, devono possedere i requisiti di carattere generale. 

I concorrenti sopra indicati devono altresì possedere i requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi 

con le precisazioni di seguito indicate: 

4.1.1. Ai sensi dell’art. 92, comma 2, del D.P.R. 207/2010 per i raggruppamenti temporanei, le 

aggregazioni di imprese di rete e per i consorzi ordinari di tipo orizzontale, di cui all’art. 45, comma 2 lettera 

d), e), f) e g) del Codice i requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi richiesti nel bando di gara 

per le imprese singole devono essere posseduti, pena esclusione, dalla mandataria o da una impresa 

consorziata nelle misure minime del 40%; la restante percentuale è posseduta cumulativamente dalle 

mandanti o dalle altre imprese consorziate ciascuna nella misura minima del 10% dell’importo dei lavori. Le 

quote di partecipazione al raggruppamento o consorzio, indicate in sede di offerta, possono essere 

liberamente stabilite entro i limiti consentiti dai requisiti di qualificazione posseduti dall’associato o dal 

consorziato. Nell’ambito dei propri requisiti posseduti, l’impresa mandataria in ogni caso possiede i requisiti 

e assume le lavorazioni in misura superiore rispetto a ciascuna delle mandanti. 

I lavori sono eseguiti dai concorrenti riuniti secondo le quote indicate in sede di offerta, fatta salva la facoltà 

di modifica delle stesse, previa autorizzazione della stazione appaltante che ne verifica la compatibilità con i 

requisiti di qualificazione posseduti dalle imprese interessate. 

4.1.2. Ai sensi dell’art. 92, comma 3, del D.P.R. 207/2010 per i raggruppamenti temporanei, le 

aggregazioni di imprese di rete e per i consorzi ordinari di tipo verticale, di cui all’art. 45, comma 2 lettera 

d), e), f) e g) del Codice, i requisiti economico- finanziari e tecnico-organizzativi devono essere posseduti, 

pena esclusione, dalla capogruppo nella categoria prevalente; nelle categorie scorporate ciascuna mandante 

possiede i requisiti previsti per l’importo dei lavori della categoria che intende assumere e nella misura 

indicata per l’impresa singola. 

4.1.3. I requisiti relativi alle lavorazioni scorporabili non assunte da imprese mandanti sono 

posseduti dalla impresa mandataria con riferimento alla categoria prevalente. I lavori riconducibili alla 

categoria prevalente possono essere assunti anche da imprese riunite in raggruppamento  temporaneo di tipo 

orizzontale, con le stesse modalità di cui al precedente punto 4.1.1, costituendo un raggruppamento di tipo 

misto. 

5. AVVALIMENTO 

5.1 In attuazione dei disposti dell’art. 89 del Codice, il concorrente singolo o consorziato, raggruppato o 

aggregato in rete può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e 

professionale di cui all’art. 83, comma 1, lettere b) e c) del Codice, nonché il possesso dei requisiti di 

qualificazione di cui all’art. 84, avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto. 

5.2 L’ausiliario non può avvalersi a sua volta di altro soggetto, inoltre, non è consentito, pena esclusione, 

che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente, e che partecipano sia l’impresa ausiliaria 

che quella che si avvale dei requisiti. 

6. MODALITÀ DI VERIFICA DEI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE:  

La verifica del possesso dei requisiti avviene, ai sensi degli artt. 81, comma 1 e 2, e 216, comma 13, del 

Codice attraverso l’utilizzo del sistema AVCPASS, reso disponibile dall’Autorità di Vigilanza sui Contratti 

Pubblici (ANAC), fatti salvi eventuali impedimenti tecnici sull’utilizzo del sistema AVCPASS. In tali casi la 

verifica dei requisiti verrà eseguita tramite richieste della stazione appaltante.  

Tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura pertanto devono obbligatoriamente registrarsi al 

sistema accedendo all’apposito link “Servizi ad accesso riservato – AVCpass Operatore Economico” sul 

Portale AVCP (http://www.avcp.it/portal/public/classic/Servizi/ServiziAccessoRiservato) e seguire le 

istruzioni ivi contenute per il rilascio del “PASSOE” da inserire nella busta “A” contenente la 

documentazione amministrativa. 

In caso di eventuali difficoltà tecniche riscontrabili sul sito internet dell’ANAC, tali da non consentire alla 

commissione di procedere alla verifica dei requisiti dichiarati in sede di gara attraverso l’utilizzo del sistema 
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AVCPASS, reso disponibile dall’Autorità stessa, l’Ente si riserva l’insindacabile facoltà di richiedere 

all’Aggiudicatario e/o agli Enti competenti le certificazioni e/o documentazioni attestanti la veridicità di 

quanto dichiarato e presentato nel corso della presente procedura di gara. 

7. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

7.1 La gara sarà aggiudicata secondo il criterio del minor prezzo mediante  ribasso unico percentuale 

sull’elenco prezzi unitari posto a base di gara ai sensi dell’art. 95 comma 4 lett. a) del Codice in combinato 

disposto con l'art. 97 commi 2, 3-bis, prevedendo inoltre l’ esclusione automatica delle offerte anomale 

qualora il numero delle offerte valide sia pari o superiore a dieci,  ai sensi del comma 8 dello stesso articolo. 

7.2 In sede di gara la commissione procederà al sorteggio di uno dei metodi di calcolo della soglia di 

anomalia di cui all’art. 97, comma 2, del Codice solamente in presenza di almeno cinque offerte ammesse 

(comma 3-bis dell’art. 97 del codice). 

 

7.3 Si precisa che, in relazione al sorteggio di cui all’articolo 97, comma 2, del Codice dei contratti pubblici: 

 1) per l’ipotesi in cui sia sorteggiato uno dei metodi di cui alle lettere a), b) ed e) della predetta norma, che il 

cosiddetto taglio delle ali, che consiste nel tralasciare e non considerare le offerte estreme nella misura 

percentuale indicata dalla legge, si applica per individuare le offerte tra le quali calcolare la media aritmetica 

dei ribassi percentuali offerti; a tale scopo le offerte con identico ribasso percentuale, collocate nelle "ali" o a 

cavallo delle "ali", ai fini del calcolo del numero delle offerte da accantonare, avranno lo stesso trattamento e 

saranno pertanto considerate come un’offerta unica;  

2) limitatamente ai metodi di cui alle lettere a) ed e) della norma citata, una volta operato il cosiddetto taglio 

delle ali di cui al p.to 1), il calcolo dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la 

predetta media aritmetica si effettua esclusivamente prendendo in considerazione i ribassi delle offerte che 

sono residuate dopo il suddetto taglio delle ali;  

3) limitatamente al metodo di cui alla lettera b) della stessa norma, una volta operato il cosiddetto taglio delle 

ali di cui al p.to 1), occorre sommare i ribassi percentuali delle offerte residue e, calcolata la media aritmetica 

degli stessi, applicare l’eventuale decurtazione stabilita dalla norma tenendo conto della prima cifra decimale 

del numero che esprime la sommatoria dei ribassi delle predette offerte residue;  

4) a prescindere dal metodo sorteggiato, il numero di decimali per il ribasso offerto da considerare per il 

calcolo dell’anomalia è pari a tre (3) cifre; nelle successive operazioni di calcolo è utilizzato il numero di 

decimali necessario a discriminare le posizioni in graduatoria, senza arrotondamenti o troncamenti. 

 

8. ACCETTAZIONE DELL’ATTIVITA’ PROGETTUALE POSTA A BASE DI GARA 

I concorrenti devono dichiarare di aver esaminato il progetto e gli elaborati a corredo posti a base di gara che 

hanno valore di progetto ai sensi dell’art. 23 del Codice. 

 

9. SUBAPPALTO 

9.1 Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice la percentuale complessiva subappaltabile non può essere 

superiore al limite del 30% dell’importo complessivo del contratto. 

 

9.2 Il concorrente deve indicare all’atto dell’offerta, le parti di lavoro che intende subappaltare o 

concedere in cottimo, in conformità a quanto previsto dall’articolo 105 del Codice; in mancanza di tali 

indicazioni il subappalto e vietato. 

9.3 Rilevato che l'oggetto principale dell'appalto non riguarda le attività maggiormente esposte a rischio di 

infiltrazione mafiosa come individuate nell'art. 1, comma 53 della legge 190/2012, per la presente 

procedura di affidamento non viene richiesta l'indicazione della terna dei subappaltatori. 

Si precisa invece che, ai sensi dell'art. 105 comma 2 del codice, l'affidatario prima dell'inizio della 

prestazione, dovrà comunicare alla stazione appaltante per tutti i sub-contratti che non sono subappalti, 

stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del 

lavoro, servizio o fornitura affidati. Qualora all'interno dei predetti sub-contratti che non sono subappalti, 
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rientrino prestazioni di cui all'art. 1, comma 53, della legge 190/2012, il sub-contraente dovrà essere iscritto 

negli appositi elenchi (white list) di cui al comma 52 della citata legge 190/2012.  

Analogamente anche per il subappalti che hanno ad oggetto le attività di cui all'art 1 comma 53 della legge 

190/2012, sarà richiesta idonea iscrizione nelle white list da parte del subappaltatore. 

9.4 Come previsto all’articolo 105, comma 7 dell’indicato decreto, l’affidatario dovrà ottemperare alle 

seguenti prescrizioni: 

- provvedere al deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti (20) giorni 

prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle prestazioni; 

- al momento del deposito trasmettere la certificazione attestante il possesso dei requisiti generali ex art. 80 

decreto legislativo n. 50 del 2016. 

 

9.5 La stazione appaltante nei casi e nei limiti di cui all’art. 105, comma 13, del Codice, procede a 

corrispondere direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o 

lavori, l’importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite. Per tutti gli altri casi in cui la stazione 

appaltante non proceda al pagamento diretto del subappaltatore, l’appaltatore dovrà trasmettere fattura 

quietanzata del subappaltatore e/o sub contraente entro il termine di venti giorni dalla data di ciascun 

pagamento effettuato nei propri confronti. In caso di omessa trasmissione della fattura quietanzata la stazione 

appaltante sospenderà il successivo pagamento nei confronti dell’appaltatore. 

 

9.6 Ai sensi dell’articolo 3, comma 9, della legge n. 136 del 2010, nei contratti di subappalto e/o subcontratto 

tra appaltatore e subappaltatore e fatto obbligo di inserire, a pena di nullità assoluta del contratto di 

subappalto e/o subcontratto, un’apposita clausola con la quale ciascuno (appaltatore e subappaltatore) 

assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari. 

 

10. CAUZIONI E GARANZIE RICHIESTE 

10.1 L’offerta dei concorrenti deve essere corredata, a pena di esclusione, da una garanzia per la 

partecipazione alla procedura, sotto forma di cauzione o di fideiussione, come definita dall’art. 93 del 

Codice, pari al 2% dell'importo complessivo dell’appalto (corrispondente  ad  € 2.986,53), IVA esclusa, con  

eventuale applicazione delle riduzioni ai sensi dell’art. 93, comma 7, dello stesso Decreto. In caso di 

cumulo delle riduzioni, la riduzione successiva deve essere calcolata sull’importo che risulta dalla 

riduzione precedente. 

Si applica la riduzione del 50 per cento, non cumulabile con il possesso della certificazione del 

sistema di qualità di cui al primo periodo del comma 7, anche nei confronti delle microimprese, 

piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari 

costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese.  

10.2 In caso di raggruppamenti temporanei di imprese la riduzione è riconosciuta secondo quanto indicato 

dall’Autorità con determinazione n. 44 del 27/09/2000 e deliberazione n. 408 del 06/12/2001: 

a) in caso di partecipazione in RTI orizzontale, ai sensi dell’art. 48, comma 2, del Codice, o consorzio 

ordinario di concorrenti di cui all’art. 45, comma 2, lett. e), del Codice, il concorrente può godere del 

beneficio della riduzione della garanzia solo se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento 

e/o il consorzio ordinario siano in possesso della predetta certificazione; 

b) in caso di partecipazione in RTI verticale, nel caso in cui solo alcune tra le imprese che costituiscono 

il raggruppamento verticale siano in possesso della certificazione, il raggruppamento stesso può 

beneficiare di detta riduzione, in ragione della parte delle prestazioni contrattuali che ciascuna 

impresa raggruppata e/o raggruppanda assume nella ripartizione dell’oggetto contrattuale all’interno 

del raggruppamento; 

c) in caso di partecipazione in consorzio di cui alle lett. b) e c) dell’art. 45, comma 2, del Codice, e di 

aggregazioni di imprese di rete con organo comune e soggettività giuridica, il concorrente può 

godere del beneficio della riduzione della garanzia nel caso in cui la/e predetta/e certificazione/i 

sia/siano posseduta/e dal consorzio/aggregazione di imprese di rete. 

 

10.3 La garanzia, pena esclusione, deve avere una validità non inferiore a 180 giorni naturali e consecutivi 

decorrenti dal termine ultimo per la presentazione delle offerte. Sarà ritenuta valida la dicitura “validità di 

almeno 180 giorni e comunque non inferiore alla durata maggiore prevista dal bando di gara”. 



7 
 

Ai sensi dell’art. 93, commi 5 e 6 del Codice, la garanzia deve essere corredata dall’impegno del garante a 

rinnovare la stessa su richiesta della stazione appaltante nel caso non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione 

definitiva e non sia stato ancora stipulato il contratto e prevedere espressamente (art. 93 co. 4 del Codice): 

- la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, di cui all’art. 1944 del 

codice civile; 

- la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, secondo comma del codice civile; 

- l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione 

appaltante; 

La garanzia del concorrente aggiudicatario resterà vincolata e dovrà essere valida fino alla costituzione della 

cauzione definitiva. La garanzia provvisoria sarà svincolata automaticamente al momento della 

sottoscrizione del contratto. 

 

10.4  Ai sensi dell'art. 93, comma 2, del Codice, fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui 

all’articolo 49, comma 1, del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, la cauzione può essere costituita, 

a scelta dell’offerente: 

 

a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria provinciale o 

presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della Stazione Appaltante;  

b. in contanti o con bonifico presso BNL -Agenzia di Cosenza – C.so Mazzini intestato a Provincia di 

Cosenza - codice IBAN: IT62Q0100516200000000218400. In tale caso si prega di indicare il numero di 

conto corrente e gli estremi della banca presso cui la stazione appaltante dovrà restituire la cauzione 

provvisoria versata, al fine di facilitare lo svincolo della medesima;  

c. da fideiussione rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità 

previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività ovvero rilasciata dagli intermediari iscritti 

nell’albo di cui all’art. 106 del d.lgs. 1 settembre 1993, n. 385 che svolgono in via esclusiva o prevalente 

attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione 

iscritta nell’albo previsto dall’art. 161 del d.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di 

solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. Gli operatori economici, prima di 

procedere alla sottoscrizione della polizza fideiussoria, sono tenuti a verificare che il soggetto garante sia in 

possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti siti internet della Banca 

d’Italia: 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-onlegittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf 

e al seguente sito internet dell’Istituto di Vigilanza sulle Assicurazioni (IVASS): 

http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp  

10.4.1 Qualora la cauzione provvisoria venga rilasciata da intermediari finanziari deve essere 

allegata copia dell’autorizzazione rilasciata dal Ministero dell’Economia e delle Finanze.  

10.4.2 In caso di prestazione della garanzia provvisoria in contanti o in titoli del debito pubblico 

dovrà essere presentata anche una dichiarazione di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di cui 

al comma 3 dell’art. 93 del Codice, contenente l’impegno verso il concorrente a rilasciare, qualora 

l’offerente risultasse aggiudicatario, la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto di cui all’art.103 

del Codice in favore della stazione appaltante;  

10.4.3 In caso di prestazione della garanzia provvisoria sotto forma di fideiussione, questa, ai sensi 

dell'art. 93, comma 8-bis del Codice, dovrà essere conforme allo schema tipo di cui all'art. 103, comma 9 

dello stesso Codice (schemi tipo approvati con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto 

con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti), e, inoltre, dovrà obbligatoriamente : 

1) (in caso di documento analogico) essere prodotta in originale;  

(in caso di documento digitale) essere prodotto in copia cartacea dichiarata conforme all'originale 

digitale. In quest’ultimo caso dovranno anche essere indicate le modalità e l'indirizzo internet nel 

quale è possibile acquisire l'originale firmato digitalmente;  

2) riportare una dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR 445/2000 e ss. m.ii. con la quale il soggetto, 

persona fisica, che ha sottoscritto la garanzia fideiussoria attesta di essere legittimato – riportando 

anche gli estremi dei relativi atti (procure ecc..) - al rilascio di garanzie fideiussorie di tipologia ed 
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importo come quella prodotta e sottoscritta. In alternativa potrà essere prodotta anche l'autentica 

della sottoscrizione;  

3) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare, su richiesta della stazione appaltante, la 

garanzia nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione; 

4) in caso di partecipazione alla gara di un raggruppamento temporaneo di imprese, dovrà 

riguardare ai sensi dell’art.93, co.1, ultimo periodo del Codice, tutte le imprese del 

raggruppamento temporaneo;  

5) anche in caso di aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari o GEIE, si richiede che la 

garanzia sia intestata a tutti i soggetti dell'aggregazione di rete, del consorzio ordinario o del GEIE; 

 

10.5 Ai sensi dell’art. 93, co. 8 del Codice, l'offerente - sia che abbia prodotto la garanzia per la 

partecipazione sotto forma di cauzione o di garanzia fideiussoria - dovrà anche produrre, a pena di 

esclusione, l'impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del 

contratto, prevista dall’art. 103 del Codice, qualora l’offerente stesso risultasse aggiudicatario. Il fideiussore 

che rilascia il suddetto impegno potrà anche essere diverso da quello che ha rilasciato la garanzia 

provvisoria. La presente prescrizione non si applica alle microimprese, piccole e medie imprese e ai 

raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e 

medie imprese. 

10.6 Ai sensi dell’art. 93, comma 6, dello stesso Decreto, la cauzione provvisoria verrà svincolata 

all’aggiudicatario automaticamente al momento della stipula del contratto, mentre agli altri concorrenti, ai 

sensi dell’art. 93, comma 9, verrà svincolata entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta 

aggiudicazione. 

 

10.7 All’atto della stipulazione del contratto l’aggiudicatario deve presentare: 

- la cauzione definitiva nella misura e nei modi previsti dall’art. 103 del Codice e corredata da autentica 

notarile che accerti l’identità e i poteri di firma del soggetto firmatario della polizza stessa. La mancata 

costituzione della garanzia definitiva determina la revoca dell’affidamento e l’acquisizione della cauzione 

provvisoria da parte del soggetto appaltante, che aggiudica l’appalto al concorrente che segue nella 

graduatoria. 

- la polizza assicurativa di cui all’art. 103, comma 7, del Codice. 

 

11. PAGAMENTO IN FAVORE DELL’AUTORITÀ (ANAC) 

Non previsto 

 

12. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE 

12.1 Tutte le dichiarazioni sostitutive richieste ai fini della partecipazione alla presente procedura di gara: 

a) devono essere rilasciate ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s..m.i. in 

carta semplice, con la sottoscrizione del dichiarante (rappresentante legale del candidato o altro 

soggetto dotato del potere di impegnare contrattualmente il candidato stesso); al tale fine le stesse 

devono essere corredate dalla copia fotostatica di un documento di riconoscimento del dichiarante, in 

corso di validità; per ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di 

riconoscimento anche in presenza di più dichiarazioni su più fogli distinti; 

b) potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentati e, in tal caso, alle 

dichiarazioni dovrà essere allegata copia conforme all’originale della relativa procura; 

c) devono essere rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, singoli, 

raggruppati, consorziati, ancorché appartenenti alle eventuali imprese ausiliarie, ognuno per quanto 

di propria competenza; 

 

12.2 La documentazione da produrre, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in 

copia autenticata o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del D.P.R. 28 dicembre 

2000, n. 445; 

12.3 In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea 

equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applica l’art. 83, comma 3 del D.Lgs. n. 

50/2016. 
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12.4 (soccorso istruttorio) Ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice, le carenze di qualsiasi elemento 

formale della domanda possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui al presente 

comma. In particolare, in caso di mancanza, incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale degli 

elementi e del documento di gara unico europeo di cui all'articolo 85, con esclusione di quelle afferenti 

all'offerta economica e all'offerta tecnica, la stazione appaltante assegna al concorrente un termine, non 

superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il 

contenuto e i soggetti che le devono rendere. In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il 

concorrente è escluso dalla gara. Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della 

documentazione che non consentono l'individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa.  

Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni contenute nel D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e ss.mm.ii. 

(Codice dell’amministrazione digitale). 

13. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E DOCUMENTI A CORREDO 

13.1 Il concorrente dovrà far pervenire, a pena di esclusione dalla gara, entro e non oltre le ore (12:00) 

del giorno (30/10/2018), un plico idoneamente sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura, contenente 

sia l’offerta economica che le documentazioni prescritte dal presente bando. 

 Il plico deve pervenire, a mezzo raccomandata del servizio postale, oppure mediante agenzia di recapito 

autorizzata, presso l’ufficio protocollo generale dell'Amministrazione Provinciale di Cosenza sito in Piazza 

XV Marzo. Oltre il predetto termine non sarà ammessa alcuna altra offerta anche se sostitutiva o aggiuntiva 

rispetto ad un’offerta tempestivamente pervenuta. 

E’ altresì facoltà dei concorrenti la consegna a mano del plico, tutti i giorni feriali. L’orario osservato 

dall’Ufficio Protocollo, sito in Piazza XV Marzo n. 5 – 87100 Cosenza, è il seguente: martedì, mercoledì  e 

venerdì dalle ore 10:00 alle ore 12:00 e nei giorni di lunedì  giovedì dalle ore 16:00 alle ore 17:00. I plichi 

pervenuti oltre il termine perentorio sopra indicato sono irricevibili.  

Per evitare dubbi interpretativi si precisa che per “sigillatura” deve intendersi una chiusura ermetica recante 

un qualsiasi segno o impronta, apposto su materiale plastico come ceralacca o piombo o striscia incollata, 

tale da rendere chiusi il plico e le buste, attestare l’autenticità della chiusura originaria proveniente dal 

mittente, nonché garantire l’integrità e la non manomissione del plico e delle buste. La controfirma sui lembi 

è richiesta ad ulteriore garanzia di quanto indicato. 

Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti.  

 

13.2 Il plico, debitamente chiuso, deve recare all’esterno le informazioni relative all’operatore economico 

concorrente (denominazione o ragione sociale, codice fiscale, indirizzo, numero di telefono, e posta 

elettronica certificata, per le comunicazioni) nonché quelle relative all’oggetto della gara, come da bando di 

gara, e la seguente dicitura: “NON APRIRE – Contiene offerta per l’appalto denominato “Oggetto” -  

C.I.G. <codice cig> – CUP <codice cup> Codice Gara <codice gara> unitamente a: 

1. codice a barre identificativo della ditta, reperibile sul sito internet dell’Ente: www.provincia.cs.it nella 

sezione “In primo piano – Servizi on line”, mentre per le imprese che ne fossero ancora sprovviste, detto 

codice a barre sarà fornito dal Servizio Informatico dell’Ente, i cui recapiti sono disponibili sul sito dell’Ente 

nella Sezione “contatti”. Per la richiesta del codice a barre, che identifica l’impresa, occorre utilizzare il 

modello scaricabile presente sul sito www.provincia.cs.it.  

2. codice a barre identificativo della gara (adesivo codice gara) riportato nell’allegato “C” che forma parte 

integrante e sostanziale del presente avviso. 

Nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva (associazione temporanea di impresa, consorzio 

ordinario, aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete, GEIE) vanno riportati sul plico i 

nominativi, gli indirizzi ed i codici fiscali dei singoli partecipanti, sia se questi sono già costituiti sia se sono 

da costituirsi. 

 

13.3 Il plico, a pena di esclusione, deve contenere al suo interno due buste chiuse e sigillate recanti 

l’intestazione del mittente, l’indicazione dell’oggetto dell’appalto e la dicitura, rispettivamente: 

 

 “BUSTA A - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” con i documenti amministrativi 

elencati al successivo punto 14; 

 “BUSTA B  – OFFERTA ECONOMICA”, con le relazioni elencate al successivo punto 15; 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#085
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N.B. Verranno escluse le offerte plurime, condizionate, tardive, alternative o espresse in aumento 

rispetto all’importo a base di gara per i lavori. 

13.4 Si avvisano i concorrenti che, ai sensi dell’art. 76 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 “chiunque rilascia 

dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico è punito ai sensi 

del codice penale dalle leggi speciali in materia. L’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a 

verità equivale ad uso di atto falso”. 

 

14. CONTENUTO DELLA BUSTA “A” - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” 

Ai fini della partecipazione alla presente procedura, gli operatori concorrenti, nella persona del loro legale 

rappresentante e/o di altro soggetto munito di procura (in tal caso va allegata copia fotostatica di un 

documento di identità del procuratore e copia conforme all’originale della relativa procura), dovranno 

produrre: 

14.1 Istanza di partecipazione alla gara, in bollo (N.B. la mancanza, l'insufficienza o l'irregolarità del 

bollo comportano il successivo invio dei documenti al competente Ufficio del Registro, per la loro 

regolarizzazione a norma di legge), sottoscritta dal titolare o dal legale rappresentante del concorrente, su 

carta intestata, come da fac-simile allegato Mod. 1, riportante l’indicazione del codice fiscale e della partita 

IVA dell’operatore economico, codice fiscale del titolare e legale rappresentante. Nell'istanza di 

partecipazione si deve indicare inoltre il proprio indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) al quale la 

stazione appaltante potrà trasmettere tutte le comunicazioni inerenti la gara. 

 

La domanda di partecipazione di cui sopra dovrà altresì contenere la dichiarazione con la quale il 

concorrente:  

1. dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e 

tenuto conto:  

a. delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di sicurezza, 

di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere 

svolti i lavori;  

b. di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono 

avere influito o influire sia sulla prestazione  dei lavori, sia sulla determinazione della propria offerta.  

14.2 Dichiarazioni amministrative e sostitutive di certificazione, redatte in carta semplice e in lingua 

italiana, rese in conformità all’Allegato “A.1”, con le quali il concorrente attesta di non trovarsi nelle 

condizioni previste all’art. 80 del Codice comma 1, lettere a), b), b-bis, c), d), e), f), g), commi 2, 4, 5, 

lettere a), b), c), d), e), f), f-bis, f-ter), g), h), i), l), m), né in altri motivi di esclusione previsti dalla vigente 

normativa compreso quello di cui all'art. 53 comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001. 

Tale documentazione deve essere datata e sottoscritta dal legale rappresentante del candidato o dal soggetto 

regolarmente munito dei poteri di firma; in quest’ultimo caso deve essere allegato, in originale o copia 

autentica o in copia munita di dichiarazione di conformità all’originale resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 

445/2000, l’idoneo e valido documento atto a comprovare tale firma. 

 
Le attestazioni di cui sopra nonché quella di cui all’art. 80, co. 5 lett. l) del Codice, devono essere rese 

personalmente da ciascuno dei soggetti indicati (art. 80, co.3, del Codice), oppure, dal rappresentante 

legale del concorrente con indicazione nominativa dei soggetti cui i requisiti si riferiscono. ( In un’ottica 

di semplificazione degli adempimenti imposti all’impresa partecipante alla gara ed in adesione 

all’interpretazione dell’Adunanza Plenaria del Consiglio di Stato n. 16 del 30 luglio 2014, il legale 

rappresentante dell’impresa può dichiarare altresì l’assenza delle condizioni ostative anche con riferimento 

ai direttori tecnici, agli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, ai procuratori speciali della 

società muniti di potere di rappresentanza, ai titolari di poteri institori ex art. 2203 del c.c., ai titolari di 

poteri gestori e continuativi, ricavabili dalla procura, cessati dalla carica nell’anno precedente la data di 

pubblicazione del bando di gara); 

Qualora il legale rappresentante che sottoscrive l’eventuale DGUE o le dichiarazioni sostitutive 

equivalenti non voglia dichiarare l'assenza delle cause di esclusione di cui all'art. 80 comma 1, anche 

per conto di tutti gli altri soggetti di cui al comma 3 dello stesso art. 80 del Codice, le dichiarazioni 
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devono essere rese personalmente dai soggetti che ricoprono le cariche di cui all'art. 80 comma 3 del 

Codice. 

 

14.3 Documento attestante la prestazione della garanzia per la partecipazione alla gara di cui all'art 93 

del Codice (e di cui al precedente paragrafo 10). Inoltre, ai sensi e per gli effetti dell'art 93 comma 8 del 

Codice, deve essere obbligatoriamente allegato anche l'impegno di un fideiussore, anche diverso da quello 

che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto 

(garanzia definitiva) di cui all'art 103 del Codice. In caso di carenza della dichiarazione di impegno, così 

come del documento attestante la cauzione provvisoria sarà attivato il soccorso istruttorio ai sensi di quanto 

previsto dal paragrafo 12.4. 

Nel caso in cui la cauzione provvisoria venga prestata in misura ridotta, ai sensi del comma 7 dell'art 93 del 

Codice, dovrà essere presentata dichiarazione sostitutiva con la quale il concorrente attesta il possesso del 

sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000 ovvero copia conforme della 

suddetta certificazione ovvero attesta il possesso dei requisiti richiesti per le altre riduzioni previste dal 

succitato art 93 comma 7 del Codice; 

 

14.4 Dichiarazione di accettazione multipla resa ai sensi dell’art. 46 e 47 del D.P.R. del 28 dicembre 2000, 

n.445 e ss.mm.ii, con la quale il concorrente, a pena di esclusione: 

a) attesta di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando di 

gara, nelle risposte ai quesiti, nel Capitolato speciale d'appalto, negli elaborati di natura tecnico-

amministrativa, scaricabili dal link http://www.provincia.cs.it/portale/documentazione/albopretorio/ e che 

l'offerta tiene conto degli oneri previsti per i piani di sicurezza ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. 207/2010; 

b) prende d’atto che ulteriori precisazioni tecniche o amministrative rispetto al contenuto del bando o della 

documentazione tecnica a base di gara saranno pubblicate esclusivamente sul sito del committente 

www.provincia.cs.it e che tali precisazioni andranno ad integrare a tutti gli effetti la lex di gara; 

 

14.5 Dichiarazione con la quale il concorrente indica espressamente le lavorazioni che, ai sensi dell'art.  

105, comma 4 lettera c) del Codice, intende eventualmente subappaltare o affidare a cottimo. Non è richiesta 

l’individuazione nominativa dei subappaltatori.  

N.B. Si fa presente che qualora tale dichiarazione manchi del tutto, l’Amministrazione non autorizzerà 

richieste successive di subappalto. 

 

14.6 Patto di integrità (Allegato A.2), debitamente sottoscritto dal titolare o legale rappresentante 

dell’impresa partecipante alla procedura in caso di impresa singola, ovvero in caso di consorzio, dal 

consorzio e dalle consorziate designate, in caso di raggruppamento temporaneo di imprese da tutte le imprese 

partecipanti allo stesso. 
 

14.7 Dichiarazione di avvalimento con la quale  il concorrente,  ai sensi dell'art. 89, comma 1, del D.lgs. n. 

50/2016 -  dichiara di avvalersi dei requisiti tecnici-economici-organizzativi di un altro soggetto, e a tal fine 

allega alla domanda di partecipazione: 

a) dichiarazione sostitutiva sottoscritta nelle forme e modalità specificate per la domanda di 

partecipazione, attestante che, per dimostrare il possesso dei requisiti speciali necessari per 

partecipare alla gara, intende ricorrere all’istituto dell’avvalimento; la dichiarazione deve specificare 

i requisiti per i quali intende ricorrere all’avvalimento ed indicare l’impresa ausiliaria; 

b) dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria attestante il 

possesso da parte di quest’ultima dei requisiti generali di cui all’articolo 80 del Codice, nonché il 

possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento; 

c) dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria che attesta che 

quest’ultima non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’articolo 48 del 

Codice; 

14.7.1 Il concorrente allega, altresì, alla domanda di partecipazione in originale o copia autentica il contratto 

in virtù del quale l'impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a 

disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell'appalto.  

A tal fine, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la specificazione dei requisiti forniti e 

delle risorse messe a disposizione dall'impresa ausiliaria, pertanto, ai sensi dell’art. 88 del DPR 207/2010, 

ancora in vigore, deve riportare in modo compiuto, esplicito ed esauriente: 
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a) oggetto: le risorse e i mezzi prestati in modo determinato e specifico; 

b) durata; 

c) ogni altro utile elemento ai fini dell’avvalimento. 

 

14.8 PASSOE di cui all’art. 2, comma 3 lettera b), delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’AVCP.  

Si precisa che, lo stesso qualora non sia stato presentato congiuntamente alla domanda di partecipazione alla 

gara, dovrà comunque essere presentato, su richiesta della stazione appaltante, a pena di esclusione dalla 

gara. 

 

14.9 (INDICAZIONI PER I CONCORRENTI CHE PARTECIPANO IN FORMA ASSOCIATA)  

 

per i consorzi stabili, consorzi di cooperative e di imprese artigiane:  

 ►atto costitutivo e statuto del consorzio in copia autentica, con indicazione delle imprese consorziate 

qualora gli stessi non siano rinvenibili mediante accesso alla banca dati della Camera di Commercio;  

 

dichiarazione in cui si indica il/i consorziato/i per i quale/i il consorzio concorre alla gara; qualora il 

consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa in nome e per 

conto proprio.  

 

nel caso di raggruppamento temporaneo già costituito  

► mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura 

privata autenticata, con indicazione del soggetto designato quale mandatario, nella forma prescritta, prima 

della data di presentazione dell’offerta;  

 

►dichiarazione in cui si indica ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice, le parti del servizio che saranno 

eseguite dai singoli operatori economici raggruppati; 

 

nel caso di consorzio ordinario o GEIE già costituiti  

►atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE in copia autentica, qualora gli stessi non siano rinvenibili 

mediante accesso alla banca dati della Camera di Commercio,con indicazione del soggetto designato quale 

capogruppo  

 

►dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice, le parti del servizio che saranno 

eseguite dai singoli operatori economici consorziati.  

 

nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti  

► dichiarazione resa da ciascun concorrente attestante:  

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo;  

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 

raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE;  

c. le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati ai 

sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice. 

 

 nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 

comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4- quater, 

del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5  

►copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto 

firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, recante il Codice 

dell’amministrazione digitale (di seguito, CAD) con indicazione dell’organo comune che agisce in 

rappresentanza della rete;  

 

►dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali imprese la 

rete concorre e relativamente a queste ultime opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma;  

 

►dichiarazione che indichi le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici 

aggregati in rete;  
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nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 

comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-

quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5  

► copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per 

atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, recante il mandato collettivo irrevocabile con 

rappresentanza conferito alla impresa mandataria, con l’indicazione del soggetto designato quale mandatario 

e delle parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; qualora il 

contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il 

mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato 

nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD;  

 

nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 

comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se 

l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti  

► copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata ovvero per atto 

firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, con allegato il mandato collettivo irrevocabile con 

rappresentanza conferito alla mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e 

delle parti del servizio o della fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in 

rete;  

 

(o in alternativa)  

 

► copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per 

atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD. Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera 

firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico 

o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD, con allegate le dichiarazioni, rese da 

ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti:  

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza 

o funzioni di capogruppo;  

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia con 

riguardo ai raggruppamenti temporanei;  

c. le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

 

N.B. Saranno esclusi dalla gara i concorrenti per i quali verrà accertato che le relative offerte sono 

imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. La verifica e l’eventuale 

esclusione saranno disposte dopo l’apertura delle buste contenenti l’offerta economica. 

Saranno esclusi dalla gara i concorrenti, in un qualunque momento della procedura, qualora risulti 

che l’operatore economico si trova a causa di atti compiuti o omessi prima o nel corso della procedura, 

in una delle situazioni di cui ai punti 1, 2, 4 e 5 dell’art. 80 del Codice. 

 

Ai fini delle dichiarazioni relative ai requisiti generali di cui sopra si ricorda che: 

- devono essere dichiarate tutte le condanne penali riportate nel casellario giudiziale, indipendentemente 

dalla loro gravità, ivi comprese quelle per le quali la persona fisica abbia beneficiato della non menzione; 

- il concorrente non è tenuto ad indicare le condanne quando il reato è stato depenalizzato ovvero per le 

quali è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna 

ovvero in caso di revoca della condanna medesima (art. 80 comma 1 e 3 del D.Lgs. n. 0/2016); 

- si intendono gravi le violazioni individuate ai sensi dell’art. 14, comma 1 del D.Lgs. n. 81/2008 e 

successive modificazioni, fermo restando quanto previsto, con riferimento al settore edile, dall’art. 27, 

comma 1-bis, del D.lgs. n. 81/2008 e art. 80, comma 5 lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016; 

- si intendono gravi le violazioni che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore 

all’importo di cui all’articolo 48 bis, commi 1 e 2-bis, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602 (art. 80, comma 

4 del D.Lgs. n. 50/2016). Si precisa che a partire dal 1° marzo 2018: il comma 986 dell’art. 1 della Legge 

di Stabilità per l’anno 2018 (L. 27 dicembre 2017, n. 205) ha modificato tale cifra, dimezzandola e 

portandola pertanto ad un valore attuale pari a 5.000 euro; 

- si intendono gravi le violazioni ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva di cui 

all’art 8 del decreto del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali del 30 gennaio 2015 (art. 80, comma 4 

del D.Lgs. n. 50/2016) .  
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15. CONTENUTO DELLA BUSTA “B - OFFERTA ECONOMICA” 

La busta “B – Offerta economica” deve contenere, pena esclusione, dichiarazione compilata 

preferibilmente secondo il modello in allegato (Allegato B.1), sottoscritta per esteso, con firma leggibile e 

sue generalità dal legale rappresentante dell’impresa concorrente, contenente il  ribasso percentuale, espresso 

in cifre ed in lettere, rispetto al prezzo posto a base di gara. Alla dichiarazione dovranno essere allegate le 

fotocopie non autenticate dei documenti di identità di tutti i sottoscrittori. 

In caso di discordanza tra la percentuale indicata in lettere e quella indicata in cifre sarà ritenuta valida quella  

indicata in lettere.  

Il ribasso deve essere formulato con un numero massimo di cifre decimali pari a 3 (tre), le cifre oltre la terza 

cifra decimale non verranno prese in considerazione e non si procederà a nessun arrotondamento. 

 

15.2 A pena esclusione,  il concorrente nell’offerta economica deve indicare, ai sensi dell’art. 95, comma 

10, del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., i propri costi aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni 

in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, e i propri costi della manodopera, determinati in base 

alla reale capacità organizzativa d’impresa nell’ambito del presente appalto. 

15.3 A pena esclusione, l’offerta economica in caso di costituendo R.T.I. o Consorzio ordinario va 

sottoscritta da tutti i componenti ai sensi dell’art.48 co. 8 del Codice e qualora sia sottoscritta da un 

procuratore del legale rappresentante, va trasmessa la relativa procura. 

 

15.4 L’offerta non deve consentire la leggibilità dall’esterno della busta della percentuale di ribasso indicata.  

16. PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 

16.1. La prima seduta pubblica avrà luogo il giorno 05/11/2018 alle ore 09:30,  presso gli uffici del 

Settore Viabilità e manutenzione del Territorio e vi potranno partecipare i legali rappresentanti/procuratori 

delle imprese interessate oppure persone munite di specifica delega. In assenza di tali titoli, la partecipazione 

è ammessa come semplice uditore. 

Nella prima seduta pubblica, il RUP ovvero un seggio di gara costituito ad hoc, procederà, nella prima seduta 

pubblica, a verificare il tempestivo deposito e l’integrità dei plichi inviati dai concorrenti e, una volta aperti, 

a controllare la completezza della documentazione amministrativa presentata. 

Successivamente il RUP/seggio di gara/apposito ufficio-servizi procederà a:  

a) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente 

disciplinare; 

b) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 10; 

c) ove lo ritenga necessario, e senza che ne derivi un aggravio probatorio per i concorrenti, ai sensi 

dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000, la Stazione Appaltante può altresì effettuare ulteriori verifiche 

della veridicità delle dichiarazioni, contenute nella busta “A”, attestanti il possesso dei requisiti 

generali previsti dall’articolo 80 del Codice;  

d) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 

e) adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara, 

provvedendo altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del Codice; 

f) al sorteggio di uno dei metodi per il calcolo della soglia di anomalia ai sensi dell’art. 97, co. 2 del D. 

Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., sempre che si sia in presenza di almeno cinque offerte ammesse (tale fase 

potrà essere posposta anche al giorno di apertura delle buste contenenti l’offerta, prima 

dell’inizio dell’apertura delle stesse); 

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva di chiedere agli 

offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari o 

parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura.  

Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel luogo, nella data e 

negli orari che saranno comunicati ai concorrenti a mezzo: avviso pubblico nella sezione AVVISI e BANDI 

dell’Albo Pretorio on line sul sito istituzionale dell’Ente e/o PEC. 
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Parimenti le successive sedute pubbliche saranno comunicate ai concorrenti a mezzo:  avviso pubblico nella 

sezione AVVISI e BANDI dell’Albo Pretorio on line sul sito istituzionale dell’Ente e/o PEC. 

Successivamente nel giorno e luogo fissati (che verranno comunicati ai concorrenti tramite avviso pubblico 

nella sezione AVVISI e BANDI dell’Albo Pretorio on line sul sito istituzionale dell’Ente), in seduta pubblica 

si procederà alla apertura, previa verifica della loro integrità e debita sigillatura, della “busta B –offerta 

economica” dei concorrenti ammessi, e alla determinazione della soglia di anomalia ai sensi dell’art. 97 

commi 2 e 3-bis del Codice, con il metodo precedentemente sorteggiato. 

Come specificato dall’art. 97, comma 8 del Codice, qualora il numero delle offerte ammesse, e quindi 

ritenute valide, sia pari o superiore a dieci,  si procederà all'esclusione automatica dalla gara delle offerte che 

presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia precedentemente individuata ai 

sensi del comma 2 dello stesso articolo.  

Qualora il numero di offerte ammesse, e quindi ritenute valide, sia inferiore a dieci non si procederà 

all’esclusione automatica, ma la Stazione Appaltante si riserva la facoltà, ai sensi dell’art. 97, comma 6, di 

valutare la congruità di ogni offerta che, in base ad elementi specifici, appaia anormalmente bassa. 

In caso di offerte con prezzo identico, si procederà a sorteggio pubblico ai sensi dell'art. 77 del R.D. 

827/1924. 

In tutte le operazioni aritmetiche che la commissione sarà chiamata ad effettuare, la stessa terrà conto fino 

alla terza cifra decimale arrotondata all'unita superiore qualora la terza cifra decimale sia pari o superiore a 

cinque. 

16.2Verifica di anomalia delle offerte  

Qualora il RUP voglia valutare la congruità, ai sensi dell'art. 97, comma 6, ultimo periodo del codice, in 

presenza di elementi specifici che facciano sospettare dell'affidabilità di un'offerta, attiverà, con l'eventuale 

supporto di una commissione, - ai sensi di quanto disposto dalle Linee guida n. 3 di attuazione del Codice 

recanti “Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per l'affidamento di appalti e 

concessioni” - la procedura per la verifica di congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte nel 

rispetto delle condizioni di cui all’art. 97 del Codice. 

Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti anomala, si 

procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare la migliore offerta 

ritenuta non anomala. È facoltà della stazione appaltante procedere contemporaneamente alla verifica di 

congruità di tutte le offerte anormalmente basse. 

Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del caso 

indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. 

A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 

Il RUP, con il supporto della commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite dall’offerente e, 

ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante audizione orale, ulteriori 

chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro.  

Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte che, in 

base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili e procede ai 

sensi del seguente paragrafo. 

16.3 proposta di aggiudicazione e consolidamento della graduatoria 

Il RUP, o il presidente del seggio costituito ad hoc, formulerà alla stazione appaltante la proposta di 

aggiudicazione nei confronti del concorrente primo in graduatoria non anomalo. Qualora il concorrente 

primo in graduatoria in esito al procedimento di verifica di congruità venisse escluso per anomalia 

dell'offerta si procederà al ricalcolo della graduatoria senza l'offerta dell'escluso ed allo scorrimento nei 
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confronti del primo nella nuova graduatoria, che potrà anch'esso essere sottoposto a verifica di congruità ai 

sensi dell'art. 97 comma 6 ultimo periodo, del codice. La proposta di aggiudicazione, in caso di esclusioni 

per anomalia, sarà quindi formulata dal RUP nei confronti del concorrente con offerta non anomala in 

posizione più alta in graduatoria. 

La stazione appaltante si riserva il diritto di: 

- non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto 

contrattuale, in conformità a quanto previsto dall’articolo 95, comma 12, del Codice; 

- di sospendere, annullare, revocare, indire di nuovo o non aggiudicare la gara motivatamente; 

- di procedere all’aggiudicazione anche nel caso di una sola offerta valida sempre che sia ritenuta dalla 

stazione appaltante congrua e conveniente. 

La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5 Codice, sull’offerente cui la 

stazione appaltante ha deciso di aggiudicare l’appalto.  

Ai sensi dell’art. 95, comma 10, la stazione appaltante prima dell’aggiudicazione procede, laddove non 

effettuata in sede di verifica di congruità dell’offerta, alla valutazione di merito circa il rispetto di 

quanto previsto dall’art. 97, comma 5, lett. d) del Codice, relativamente al rispetto dei minimi salariali 

retributivi. 

La stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi degli artt. 

32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto.  

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della verifica 

del possesso dei requisiti prescritti. 

Si precisa che, relativamente alla presente procedura di aggiudicazione, la conclusione delle fasi di 

ammissione, regolarizzazione o esclusione delle offerte, successivamente alle quali la graduatoria si 

consolida (o cristallizza), viene considerata coincidere con l'adozione della determinazione di 

aggiudicazione da parte del competente Dirigente della stazione appaltante.  

Quindi, ogni esclusione o riammissione di offerte (anche in seguito a provvedimenti in autotutela della 

stazione appaltante), prima dell'adozione della determinazione di aggiudicazione determinerà 

necessariamente un ricalcolo della soglia di anomalia e la conseguente formazione di una nuova graduatoria. 

Al contrario, eventuali modifiche che dovessero intervenire successivamente sia all'efficacia - ai sensi 

dell'art. 32, comma 7 del codice -  sia all’approvazione della determinazione di aggiudicazione non 

comporteranno nessun ricalcolo della soglia di anomalia e della conseguente graduatoria approvata. ( 

in base al principio dell’invarianza della soglia di anomalia dell’offerta ai sensi dell’art. 95 comma 15 

del d.lgs. n. 50/2016). 

In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione, alla 

segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia provvisoria. La stazione appaltante 

aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati. 

Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al 

secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la graduatoria. 

Con riferimento alla disposizione di cui all’art. 95, comma 15 del Codice, la graduatoria si considera 

cristallizzata in coincidenza con l’adozione della determina di aggiudicazione da parte del competente 

Dirigente; eventuali modifiche che dovessero intervenire successivamente all’efficacia della determinazione 

di aggiudicazione, ai sensi dell’art. 32, comma 7, del Codice, non comporteranno nessun ricalcolo della 

soglia di anomalia e della conseguente graduatoria approvata.  

http://biblus.acca.it/download/nuovo-codice-appalti-pdf/
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La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente 

in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88 comma 4-bis e 89 e dall’art. 92 comma 3 

del d.lgs. 159/2011. 

La Stazione Appaltante si riserva altresì, di richiedere per i medesimi appalti le informazioni antimafia nei 

confronti delle Ditte cui debbono essere conferiti, indipendentemente dal loro importo, cottimi, noli e 

forniture c.d. sensibili (trasporto di materiali a discarica, trasporto e smaltimento rifiuti, fornitura e trasporto 

di terra e materiali inerti, acquisizioni dirette ed indirette di materiale di cava per inerti e di materiale di cava 

di prestito per movimento terra, fornitura e/o trasporto di calcestruzzo, fornitura e/o trasporto di bitume, noli 

a freddo di macchinari, fornitura di ferro lavorato, fornitura con posa in opera e noli a caldo qualora non 

debbano essere assimilati a sub appalto, servizio di autotrasporto, guardianeria di cantiere). 

Ai sensi dell’art. 93, commi 6 e 9 del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata, all’aggiudicatario, 

automaticamente al momento della stipula del contratto; agli altri concorrenti, verrà svincolata 

tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione. 

Trascorsi i termini previsti dall’art. 92, commi 2 e 3 d.lgs. 159/2011 dalla consultazione della Banca dati, la 

stazione appaltante procede alla stipula del contratto anche in assenza del nulla osta antimafia, salvo il 

successivo recesso dal contratto laddove siano successivamente accertati elementi relativi a tentativi di 

infiltrazione mafiosa di cui all’art. 92, comma 4 del d.lgs. 159/2011. 

Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice, non potrà essere stipulato prima di 35 giorni dall’invio 

dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. 

La stipula avrà luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 32, 

comma 8 del Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario.  

 

17. CONSEGNA ANTICIPATA DEI LAVORI 

La consegna dei lavori potrà essere effettuata in pendenza del contratto d’appalto, come previsto dall’art. 32 

comma 8 del Codice e, comunque, non prima dell’avvenuta approvazione della proposta di aggiudicazione.  

La consegna dei lavori sarà formalizzata con apposito “Verbale di Consegna dei Lavori” e l’appaltatore si 

ritiene fin d’ora obbligato ad addivenire alla sottoscrizione del suddetto Verbale entro e non oltre giorni 03 

(tre) decorrenti dalla data di ricevimento della convocazione da parte del Direttore dei Lavori.  

L’Appaltatore, con la sottoscrizione del Verbale di Consegna dei Lavori, si obbliga immediatamente:  

a) a procedere all’immediato inizio dei lavori;  

b) a provvedere continuativamente all’esecuzione dei lavori stessi. 

 

18. ADEMPIMENTI PER LA STIPULAZIONE DEL CONTRATTO  

Il contratto sarà stipulato in modalità elettronica, in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale 

rogante oppure mediante scrittura privata. 

 La stipulazione del contratto è subordinata alla presentazione, da parte dell'aggiudicatario, della seguente 

documentazione e dichiarazioni:  

a) garanzia definitiva ai sensi dell’art. 103 del Codice. A garanzia di tutte le obbligazioni contrattuali 

assunte con la stipula del contratto, l’aggiudicatario dovrà prestare, ai sensi dell’articolo 103, una 

garanzia definitiva a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui 

all'articolo 93, commi 2 e 3, pari al 10% dell’importo contrattuale in favore della Stazione 

Appaltante. Tuttavia, il suddetto importo, nel caso in cui il ribasso rispetto alla base d’asta sia 

superiore al 10% della medesima, è aumentato di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti 

il 10% ed ancora, ove il ribasso rispetto alla base d‘asta sia superiore al 20% della medesima, 

l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%. Si applicano le 

riduzioni previste dall'articolo 93, comma 7 del Codice; 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#093
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#093
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b) firmare il contratto nel giorno e nell'ora che saranno indicati con comunicazione scritta; in mancanza 

di presentazione nei termini stabiliti, salvo i casi di gravi impedimenti motivati e comprovati, si 

procederà all’incameramento della cauzione provvisoria. In tal caso è facoltà dell’Amministrazione 

medesima aggiudicare l’appalto all’impresa che risulti successivamente classificata nella graduatoria 

delle offerte; 

c) stipulare una polizza di assicurazione RCT che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi di 

esecuzione da qualsiasi causa determinati, e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile 

per danni a terzi nell'esecuzione dei servizi sino alla data di emissione del certificato di collaudo 

provvisorio o di regolare esecuzione. La polizza deve inoltre assicurare la stazione appaltante contro 

la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei servizi, per una somma 

pari al 5% della somma assicurata; 

 

Si fa presente che, i termini per la presentazione della suindicata documentazione sono fissati 

inderogabilmente dalla richiesta della Stazione Appaltante, a cura dell’Ufficio Appalti e Contratti. 

N.B. Ove il soggetto aggiudicatario, nei termini stabiliti nella suindicata richiesta, non abbia 

perfettamente e completamente ottemperato senza giustificato motivo a quanto richiesto,  ovvero 

la mancata produzione non sia immediatamente sanata, entro tre giorni lavorativi dal sollecito, sarà 

considerata causa di decadenza dell’affidamento e revoca dell’aggiudicazione. 

Allo stesso modo, qualora l’aggiudicatario non si presenti alla stipulazione del contratto nel giorno 

all’uopo stabilito, la Stazione Appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione e la disporrà a 

favore del concorrente che segue nella graduatoria.  

La graduatoria sarà considerata valida fino alla scadenza naturale del contratto oggetto dell’appalto.  

 

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - 

ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto.  

Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non costituisce 

subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima dell’inizio della 

prestazione. 

L’affidatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti 

continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c bis) del Codice. 

Oltre ai casi in cui ope legis è previsto lo scioglimento del contratto di appalto, la Stazione Appaltante 

recederà, in qualsiasi tempo, dal contratto al verificarsi dei presupposti stabiliti dall’art. 92, commi 3 e 4 del 

D. lgs 159/2011, riservandosi di attentamente valutare l’interesse pubblico alla permanenza di un rapporto 

contrattuale o di un’autorizzazione. 

Ai sensi dell’art. 110 del Codice, l'Amministrazione si riserva la facoltà, in caso di fallimento o di 

risoluzione del contratto per grave inadempimento dell’originario Appaltatore ai sensi dell’art. 108 del 

Codice, di interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato all’originaria procedura di gara, 

risultanti dalla relativa graduatoria al fine di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento del 

completamento dei lavori. 

Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto 2010, 

n. 136. 

 

19.  ALTRE AVVERTENZE:  . 

Il presente Bando non vincola la Provincia di Cosenza né all’espletamento della gara, né all’apertura della 

documentazione, né alla successiva aggiudicazione. 

Si precisa che qualora l’Amministrazione Appaltante non dovesse procedere per qualsiasi motivo 

all’aggiudicazione della presente gara, l’offerente non avrà diritto ad alcun indennizzo o compenso e che 

l’aggiudicazione della gara non produce in alcun modo gli effetti derivanti dalla stipula del contratto o dalla 

lettera di aggiudicazione definitiva. Inoltre, l’aggiudicatario non avrà diritto ad alcun indennizzo o compenso 
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qualora, per qualsiasi motivo, l’Amministrazione Appaltante non dovesse inviare la lettera di aggiudicazione 

definitiva o stipulare il contratto relativo alla presente gara. 

 La Provincia di Cosenza si riserva espressamente la possibilità di non espletare la procedura concorsuale, di 

annullare la gara o di modificarne o rinviarne i termini in qualsiasi momento e a suo insindacabile giudizio, 

senza che i candidati possano avanzare pretese di qualsiasi genere e natura. L’aggiudicazione definitiva -  

subordinata al concretizzarsi di tutti i presupposti, di qualsivoglia natura ivi compresi quelli connessi al 

finanziamento dell’appalto, di legge, di regolamento e del procedimento concorsuale propedeutici 

all’espletamento della prestazione - non è impegnativa per la Provincia di Cosenza e non dà diritto alla 

formalizzazione del contratto od a qualsivoglia rivendicazione, pretesa, aspettativa o richiesta di sorta da 

parte dei concorrenti e  dell’aggiudicatario 

20. ACCESSO AGLI ATTI: 

Ai sensi dell'art.53 del Codice e ss.mm.ii. l'accesso agli atti è differito:  

- In relazione all'elenco dei soggetti che hanno presentato offerta, fino alla scadenza del termine per la    

presentazione delle medesime;  

- In relazione alle offerte fino all'aggiudicazione; 

- In relazione al procedimento di verifica della anomalia dell'offerta, fino all'aggiudicazione.  

Sono escluse dal diritto di accesso e da ogni altra forma di divulgazione le informazioni fornite dagli 

offerenti nell'ambito delle offerte ovvero a giustificazione delle medesime, che costituiscono, secondo 

motivata e comprovata dichiarazione dell'offerente, segreti tecnici o commerciali. 

 

20. TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

(Informativa ai sensi dell’art. 13 del Decreto legislativo n. 196 del 30.06.2003 recante l’oggetto: “Codice 

in materia di protezione dei dati personali”) 

I dati raccolti saranno trattati, con o senza l’ausilio mezzi elettronici, esclusivamente nell’ambito della gara 

regolata dal presente disciplinare di gara.  

S’informa che i dati personali comunicati dai soggetti partecipanti potranno essere trasmessi ad altre 

Pubbliche Amministrazioni e ad altri soggetti interessati ai sensi della Legge 241/90, per le verifiche e gli 

adempimenti di legge, indispensabili per il perfezionamento della presente procedura di gara e per la 

stipulazione del relativo contratto. 

21. CODICE ETICO – PIANO PREVENZIONE ANTICORRUZIONE  

Nello svolgimento delle attività oggetto dell’appalto, l’aggiudicatario dovrà uniformarsi ai principi e doveri 

richiamati nel Piano Prevenzione Anticorruzione adottato dall’ Amministrazione Provinciale di  Cosenza e 

visionabile dal sito internet www.provincia.cs.it “Amministrazione Trasparente”. 

22. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il TAR di Catanzaro, rimanendo espressamente 

esclusa la compromissione in arbitri.  

 

INFORMAZIONI:  

Qualunque richiesta di informazioni in merito alla presente procedura può essere formulata a: 

Responsabile Servizio Istruttoria OO.PP. viabilità: Dott.ssa Luisa Barberio, tel. 0984/814547, mail: 

lbarberio@provincia.cs.it; 

Responsabile Unico del Procedimento: Arch. Francesco Berardi –mail: frberardi@provincia.cs.it;  

mailto:lbarberio@provincia.cs.it;
mailto:frberardi@provincia.cs.it
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IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

F.to 

(Ing. Claudio Le Piane) 

 
Firma autografa apposta a mezzo stampa 
ex art.3, comma 2, D. Lgs. n.39 del 12/02/1993 

 

 

Allegati: 

La documentazione di gara è formata dal Bando di gara, e dalla documentazione ad esso allegata composta  

da: 

1. Mod.1 Fac-simile Istanza di ammissione  

2. Allegato A.1 – Dichiarazioni amministrative 

3. Allegato A.2 - Patto di Integrità  

4. Allegato B.1 – Offerta Economica 

5. Elaborati progettuali 
 

       
Pubblicazione Sito istituzionale della Provincia di Cosenza - Albo Pretorio on-line – Sez. Bandi e Avvisi – 

del  11/10/2018 

 


